…la sostanza del diritto è la volontà. Il diritto è volontà e si rivolge alla volontà. In qualsiasi altro modo si cerchi di concepirlo: come ordinamento della vita sociale, come forma della comunità o comunque sia, resta pur sempre vero che il diritto è volontà e si rivolge alla volontà…
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Julius Binder (1870-1939) insegnò la filosofia del diritto nelle Università di Rostock, di Erlangen, di Würzburg e di Göttingen. Profondo cultore del diritto romano lasciò grandi tracce della sua vasta dottrina storica e giuridica nelle tre opere seguenti: Die Korrealobligationem in römischen und im heitigen Recht (Leipzig, 1899); Die Plebs. Studien zur römischen Rechtsgeschichte (Leipzig,1909); Prozess und Recht. Ein Betrag zur Lehre vom Rechtsschutzanspruch (Leipzig, 1927). La sua attività di filosofo ha inizio con la serrata e libera critica dello Stammler nell’opera: Rechtsbegriff und Rechtsidee. Bemerkungen zur Rechtsphilosophie R. Stammlers (Leipzig, 1915); si compone in sistema delle due edizioni della Philosophie des Rechts (Berlin 1925 e 1937); si espande in ricerche particolari con numerosi saggi apparsi sulle più diverse riviste, tra i quali sono da menzionare: Der Wissebxschaftscharakter der Rechtswissenschaft, in “Kantstudien”, XXV (1920); Zur Lehre vom Rechtsbegriff, in “Logos”, XXII (1929); Der autoritäre Staat, in “Logos”, XXII (1933). L’opera qui tradotta, Grundlegung zur Rechtsphilosophie (Tübingen, 1935), può essere considerata come un’introduzione incisiva, sintetica e completa alla seconda edizione della Philosophie des Rechts. 
                                                      (Dall’Avvertenza di Antonio Giolitti)
